AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

AI CONSIGLIERI COMUNALI

COMUNE DI VICO EQUENSE

Signor Presidente,
con la presente esprimiamo a Lei ed all’intero Consiglio Comunale un marcato e profondo sentimento di sconcerto per i fatti che ci hanno costretto, nostro malgrado, nella giornata di venerdì 6 febbraio scorso, all’interno dalla Casa Comunale, a una manifestazione di protesta  tesa ad affermare quelle funzioni, che ci sono attribuite dalle leggi e dai regolamenti vigenti.
Sono evidenti e note le difficoltà che incontriamo nello svolgimento quotidiano dei compiti istituzionali che ci sono stati affidati, difficoltà denunciate a tutti i livelli, nelle sedi competenti e anche nel Consiglio Comunale, sin dall’inizio del nostro mandato consiliare.
Siamo convinti che il comportamento  del Segretario Generale-Direttore Generale, avallato dal colpevole silenzio del Sindaco (Aspettiamo ancora di ricevere le copie delle delibere e delle determine, atti pubblici per eccellenza, richieste a ottobre 2008!), si configuri come un ostruzionismo reiterato, ingiustificato e contrario alle disposizioni di legge e alla consolidata giurisprudenza. Si svilisce in tal modo il nostro ruolo di Consigliere Comunale, poiché ci è impedito, di fatto, di esercitare le nostre funzioni. Questo atteggiamento  ha raggiunto livelli inaccettabili nel momento in cui da parte di funzionari comunali, è diventata normalità non dare riscontro  alle nostre richieste, non solo di accesso agli atti, ma anche ai procedimenti amministrativi in corso o conclusi (vedi il ripetuto atteggiamento ostruzionistico del Responsabile Servizio Lavori Pubblici).

L’obiettivo sembra essere quello di stancare, debilitare e poi annullare l’azione di controllo e di stimolo del Consigliere Comunale, comprimendo così  il suo compito istituzionale.

Si avverte un clima di avversione per il nostro lavoro (che comporta attenzione ed analisi alle procedure adottate da Settori Amministrativi del Comune e dalla Giunta), soprattutto nel momento in cui abbiamo sollevato perplessità e dubbi di legittimità, in particolare nell’ambito dei lavori pubblici e relativamente all’affidamento di incarichi professionali e di consulenze di forniture, di servizi, ecc.... 

Il nostro sconcerto diventa ancora più profondo nel constatare lo svuotamento delle funzioni istituzionali del Consiglio Comunale.
A tale proposito è opportuno riportare alcune situazioni di fatto, che evidenziano il comportamento del Sindaco e degli Assessori.
Del Sindaco l’assoluto ed assordante silenzio, nelle sedute consiliari, è diventato inaccettabile ed offensivo per la dignità del Consiglio Comunale; basti ricordare che non ha sentito neanche il dovere di leggere la propria relazione programmatica all’inizio della consiliatura!
Gli Assessori Comunali, in contrasto con una specifica norma statutaria, non hanno mai relazionato in Consiglio Comunale circa le attività svolte e gli obiettivi raggiunti o da raggiungere. Spesso molti Assessori non sono stati neanche presenti nelle sedute del Consiglio Comunale e qualche volta si è avuta addirittura la Totale assenza di tutta la Giunta. 

Le risposte alle interrogazioni non sono mai fornite dal Sindaco, ma sempre dagli Assessori, con note spesso scarne, lacunose, poco puntuali e talora anche non pertinenti a quanto richiesto. 

Concludendo,
siamo convinti sostenitori della democrazia rappresentativa e riteniamo che sia  un dovere di tutti i portatori di deleghe elettive onorarle con impegno, serietà e onestà, accettando e rispettando le diversità politiche di idee e di funzioni, con la consapevolezza che quello che più conta è concorrere al prevalente interesse pubblico nel rispetto della legge. Quando si impedisce ai Consiglieri ed al Consiglio Comunale di esprimersi sull’attività dell’Amministrazione, questi riferimenti si perdono di vista e la Politica delega le sue funzioni, in particolare l’attività di controllo, ad altri soggetti, come ad esempio alla magistratura. Questo rappresenta una sconfitta per tutti. 

Con immutato rispetto per il ruolo e la funzione del Consiglio Comunale, ci auguriamo che queste nostre righe siano l’inizio di una profonda riflessione su quanto sta accadendo.

Vico Equense, …………………….                
I Consiglieri Comunali
